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Velletri, ancora il caos nel carcere. Ira dei sindacati
La Polizia Penitenziaria sequestra tre microtelefoni e trenta grammi di hashish
“Alcuni microtelefoni e 
decine di grammi di ha-
schish erano occultati in 
una cella del carcere di 
Velletri. E’ il risultato di 
una perquisizione effet-
tuata ieri pomeriggio nel 
carcere a sud di Roma 
dalla Polizia Penitenzia-
ria”. E’ quanto comuni-
cato attraverso una nota 
stampa dal Coordinatore 
regionale Ciro Di Dome-
nico della FP CGIL Poli-
zia Penitenziaria, che ha 
informato: “L’operazione 
è stata effettuata nel po-
meriggio. Il penitenziario 

di Velletri è tra le sei car-
ceri laziali con meno del 
70% del personale in ser-
vizio rispetto a quello 
presente, con carenze so-
prattutto nel ruolo degli 
Ispettori (presente il 38%) 
e dei Sovrintendenti (pre-
sente il 31%) e con un so-
vraffollamento di oltre il 
150% (620 detenuti pre-
senti su una capienza di 
400)”. Inoltre, informa 
ancora la nota, ”Il 32% 
della popolazione dete-
nuta è composta da stra-
nieri”. 
 

Roma:  
inaugurata l’Aula 
Studio Trionfale

Roma: Svilar para 
tutto e Abraham 
torna a segnare 
dopo un anno

La VII edizione  
di ‘Musica  

ai musei’ nel cuore  
del Vaticano

Mentre l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità conti-
nua a rimproverare il nostro 
Paese per aver scelto di non 
aderire all’ennesima obbliga-
torietà vaccinale, a proposito 
dei vaccini anti-Covid prose-
guono intanto gli studi rela-
tivi sia ai numerosi ‘effetti 
avversi’ (tavolta gravissimi), 
seguiti alla massiccia vacci-
nazione, che alla ‘reale rispo-
sta’ immunitaria del nostro 

organismo rispetto alle dosi 
somministrate.  Intanto, come 
rivela un attento studio con-
dotto da un team di scienziati 
della Fondazione Irccs Isti-
tuto neurologico ‘Carlo Besta’ 
(Fincb), dell’Istituto di ricer-
che farmacologiche Mario 
Negri Irccs, dell’azienda 
ospedaliera Senese e della 
Fondazione Irccs Casa sol-
lievo della sofferenza, che 
hanno collaborato con l’Isti-

tuto di tecnologie biomediche 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche di Segrate (Cnr-Itb), 
il primo dato che è emerso, è 
che – diversamente da come 
si pensava – la risposta al 
vaccino (nello specifico par-
liamo del vaccino Bnt162b2, 
Pfizer-Biontech), non è uni-
voca, ma individuale, cioè in-
fluenzata dalle caratteristiche 
genetiche di ognuno. 
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Ma individuale, ed influenzata dalle caratteristiche genetiche di ciascuno di noi 

Vaccino anti-Covid: la risposta non è univoca 
Ecco cosa è emerso dallo studio condotto dai ricercatori italiani

“Quello che ormai commen-
tiamo quotidianamente è 
un bollettino di guerra. A 
San Benedetto, nella notte 
appena trascorsa, un equi-
paggio dell’emergenza ur-
genza è stato vittima un 
brutale atto di violenza”. 
dichiarano Gianluca Giu-
liano (segretario regionale 
della UGL Marche),  e Be-
nito Rossi (segretario regio-
nale della UGL Salute).  “A 
subire l’aggressione – spie-
gano i  due rappresentanti 
sindacali  – è stata l ’unità 
del 118 composta da me-
dico, infermiere ed autista 
appartenenti all’AST5 della 
Regione Marche. L’unità del 
mezzo di soccorso era stata 
chiamata poco dopo la mez-
zanotte per un intervento 
su una persona riversa a 

terra.  Al loro arrivo sono 
stati  affrontati  da un 
gruppo di cittadini stranieri 
che ha lanciato una botti-
glia di birra contro l’ambu-
lanza, sfondando il  
parabrezza. Si sono poi sca-
gliati  verso il  mezzo col-
pendolo a calci  per poi 
lanciare una pietra contro il 
mezzo. Solo l’arrivo delle 
forze dell’ordine ha evitato 
il  peggio”. Insomma, si  è 

trattato dell’ennesima vile 
aggressione, perpetrata a 
dei professionisti nel pieno 
del loro lavoro, per la 
quale, rimarcano Giuliano e 
Rossi,  “Condanniamo que-
sta ennesima aggressione 
esprimendo la solidarietà 
dell’Intera UGL Salute per 
gli  operatori sanitari vit-
time di questo vile e inde-
gno atto. Solo la loro 
esperienza ha evitato con-
seguenze tragiche. Chie-
diamo alla Regione Marche 
l’istituzione di un tavolo di 
confronto per trovare con la 
massima urgenza soluzioni 
utili, come l’organizzazione 
di corsi base di autodifesa 
personale,  per porre in si-
curezza tutti  i  professioni-
sti”,  concludono i  
sindacalisti. 

Dunque,  come ben spiega 
l ’agenzia di  stampa Ad-
nkronos,  lo studio (dispo-
nibile  in open access su 
‘Communications Medi-
cine’) ,  ha mostrato “come 
alcuni soggett i  con deter-
minate varianti  genetiche 
nei  geni  del  complesso 
maggiore di istocompatibi-
lità (proprietà delle cellule 
di un tessuto di essere rico-
nosciute come proprie da 
parte dell’organismo e non 
essere quindi eliminate dal 
s istema immunitario) ,  
coinvolto nei  principali  
meccanismi di  difesa del  
nostro sistema immunita-
rio, producevano differenti 
quantità di  anticorpi  di-
rett i  contro l ’antigene del  
coronavirus Sars-CoV-2”.  
Quindi,  spiega ancora 
l ’agenzia di  stampa,  ”I  r i -
cercatori  hanno valutando 
la correlazione tra mil ioni  
di  varianti  genetiche ger-
minali e i  livelli anticorpali 
nel  siero di soggetti  vacci-
nati  contro i l  Covid-19,  a  
30 giorni di distanza dalla 
vaccinazione.  Infatt i ,  s in 
dall ’ inizio della campagna 
vaccinale si  era osservata 
una differenza sostanziale 
nelle  quantità di  anticorpi  
prodotti  dai soggetti  vacci-
nati”.  Dal  canto suo la r i -
cercatrice del  Cnr-Itb 
Francesca Colombo, che ha 
guidato la  r icerca (f inan-
ziata dell’Istituto Buddista 
i tal iano Soka Gakkai) ,  
t iene a r imarcare che  

“Come per la  maggior 
parte dei  farmaci ,  così  
anche per i  vaccini ogni in-
dividuo può rispondere in 
maniera più o meno eff i -
cace e questo è dovuto, al-
meno in parte,  al la  
costituzione genetica indi-
viduale”.  Dunque,  prose-
gue la r icercatrice,  “I l  
nostro studio ha coinvolto 
1.351 soggett i ,  (operatori  
sanitari vaccinati  nei primi 
mesi del 2021, nei tre centri 

ospedalieri  coinvolt i  nello 
studio) ai quali  è stato pre-
levato un campione di san-
gue per l ’estrazione del  
Dna e di siero per la misu-
razione degli  anticorpi  
anti-Sars-CoV-2 dopo un 
mese dalla somministra-
zione della seconda dose 
del  vaccino Pfizer-Bion-
tech”. “Con le analisi  stati-
st iche effettuate abbiamo 
scoperto che una partico-
lare regione del  genoma, 

sul cromosoma 6, era signi-
f icativamente associata ai  
livelli anticorpali”, afferma 
invece i l  primo autore 
dello studio e assegnista di 
r icerca presso i l  Cnr-Itb,   
Martina Esposito,  “In que-
sta specifica regione geno-
mica sono presenti dei geni 
che codif icano per delle  
molecole presenti sulla su-
perficie cellulare, coinvolte 
nei meccanismi di risposta 
immunitaria.  Questi  geni  

sono molto variabili  ed esi-
stono differenti  combina-
zioni .  I l  nostro studio ha 
evidenziato che alcune 
combinazioni  erano asso-
ciate a l ivel l i  di  anticorpi  
più alt i ,  mentre altre a l i -
vel l i  più bassi ,  spiegando 
quindi dal  punto di  vista 
genetico le differenze nella 
r isposta al la  vaccinazione 
osservate tra individui di-
versi”.  “I modelli  matema-
tici  usati  e  le  analisi  

stat ist iche effettuate per 
arrivare a questi  r isultati  
sono molto complessi  per-
ché complessa è l ’ intera-
zione tra i  geni  e  dei  geni  
stessi  con i l  vaccino.  L’ex-
pertise maturata negli  
studi genetici  in molti  anni 
di  r icerca condotta a Casa 
Sollievo della Sofferenza ci 
ha permesso di gestire tale 
complessità nei  dati ,  con-
tribuendo a giungere a 
questi  importanti  r isul-
tat i“ ,  sottol inea Massimi-
liano Copetti ,  responsabile 
Biostatist ica della Fonda-
zione Irccs Casa Soll ievo 
della Sofferenza.  Infine,  
specifica i l  biologo geneti-
sta e vice-direttore scienti-
fico della Fondazione Irccs 
Casa Soll ievo della Soffe-
renza,  Massimo Carella,  
“L’identificazione di speci-
f ici  al lel i  Hla che conferi-
scono una predisposizione 
ad un’alta o bassa produ-
zione di  anticorpi  dopo la 
somministrazione del  vac-
cino anti-Covid ci può per-
mettere ora di differenziare 
e personalizzare la campa-
gna vaccinale,  fornendo a 
ciascun individuo i l  vac-
cino più adatto, cioè quello 
che gli  permetterà di  pro-
durre più anticorpi  possi-
bili .  Questo approccio può 
essere esteso anche ad altri  
vaccini  ideati  contro altre 
malattie,  nell’ottica di una 
vaccinazione di  precisione 
supportata dalla vaccino-
genomica“. 

Choc nelle Marche: “Equipaggio del 118 vittima di una brutale aggressione” 

Ugl: “Ormai è un bollettino di guerra”
“Il governo stanzi almeno 452 milioni per il raddoppio dell’indennità specifica” 

Nursing Up ed il CCNL Sanità
“E’ l’unica via di uscita, per 
passare dalle belle parole ai 
fatti. La fuga di professioni-
sti sanitari dal SSN ha rag-
giunto livelli  critici,  e le 
risorse messe a disposizione 
del rinnovando CCNL sono 
insufficienti”. E’ l’appello 
lanciato da Antonio De 
Palma, Presidente Nazio-
nale del Nursing Up il 
quale, ancora una volta, ha 
ribadito che “Non possiamo 
continuare a perdere pezzi 
per strada, meno laureati,  
meno iscritti alle facoltà in-
fermieristiche, sempre più 
giovani che fuggono al-
l’estero, dimissioni volonta-
rie dalla sanità pubblica e 
un esercito di professionisti 
destinati ad andare in pen-
sione, insoddisfatti perché 
il  Governo vuole tagliargli 
anche quel poco che hanno 
già maturato, e senza essere 
nemmeno rimpiazzati”. 
Dunque, raccomanda il pre-
sidente del sindacato nazio-
nale degli operatori 
sanitari,  “E’ tempo di indi-
viduare risorse specifiche, 
urge un provvedimento di 

emergenza: 452 milioni, da 
destinarsi, senza mezze pa-
role, al raddoppio dell’  in-
dennità specifica 
infermieristica, e quella 
degli altri professionisti sa-
nitari,  prevedendone 
l’estensione alle ostetriche”. 
Del resto, aggiunge ancora, 
“Tutto questo è necessario, 
e deve essere fatto senza ul-
teriore indugio, per mettere 
a disposizione risorse ag-
giuntive rispetto a quelle 
già destinate al rinnovando 
contratto di lavoro 
2022/2024, che purtroppo 
non bastano per attuare una 
reale valorizzazione”. 
“Chiediamo uno specifico 
provvedimento di Legge – 
afferma De Palma-  Serve, 
ora più che mai, per evitare 
che eventuali risorse, se de-
stinate in maniera generica 

alla contrattazione, una 
volta giunte sul tavolo pos-
sano ritrovarsi deviate 
verso la generalità dei lavo-
ratori,  anziché destinate 
alla più volte richiesta valo-
rizzazione del personale sa-
nitario. E ancora, 
“Chiediamo al Ministro 
della Salute Schillaci,  al 
Presidente delle Regioni Fe-
driga ed al Ministro della 
Funzione Pubblica Zan-
grillo, di stabilire un’alle-
anza in favore del sistema 
salute e dei suoi professio-
nisti sanitari,  di scendere 
sul campo, e di agire corag-
giosamente, di farlo ora!” 
Insomma, chiosa infine il  
rappresentante nazionale 
del Nursing Up, “Queste ri-
sorse servono per dare una 
risposta ad un’emergenza 
che è reale, e vanno stan-
ziate  con provvedimenti di 
urgenza, anche per far sì 
che la valorizzazione dei 
professionisti sanitari as-
suma davvero un senso, e 
non resti nel limbo delle in-
certezze e del ‘poteva essere 
e non è stato”. 
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La Polizia Penitenziaria sequestra tre microtelefoni e trenta grammi di hashish 

Velletri, ancora il caos nel carcere

Come t iene  a  r imarcare  
Mirko Manna del la  Fp 
Cgil  Nazionale:  “Sulle  car-
cer i  de l  Lazio  abbiamo 
lanciato l ’al larme del la  ca-
renza  di  personale  pre-
sente  e  sul l ’ i r r i sor ia  
assegnazione  dei  nuovi  
Agent i  previs t i  ne i  pros-
s imi  mesi .  Evidentemente  
i l  DAP sta  sottovalutando 
la  s i tuazione  propr io  ne l  
Lazio dove potrebbe avere 
un più  fac i le  control lo ,  
ma,  come evidenzia  la  s i -
tuazione  di  Vel le tr i ,  la  s i -
tuazione sta  sfuggendo di  
mano al l ’amministrazione 

centrale.  L’introduzione di  
sostanze stupefacenti  –  r i -
bat te  i l  s indacal i s ta  del la  
peni tenziar ia  –  sono una 
grave minaccia per la  s icu-
rezza  del le  carcer i  e  mi-
nano a l le  fondamenta  i  
tentat iv i  d i  recupero  dei  
detenut i  ne l la  soc ie tà” .  
Anche  perché ,  t iene  g iu-
s tamente  a  r imarcare  i l  
rappresentate  nazionale  
del  s indacato ,  ”Dietro  i l  
t ra ff ico  di  s tupefacent i  e  
te lefonini ,  ruotano gir i  di  
a ffar i  per  mi l ioni  d i  euro  
con conseguente  gest ione  
di  potere  fondamentale  

per  s tabi l i re  le  gerarchie  
a l l ’ in terno e  a l  d i  fuor i  
del le  carceri .  Andrebbe s i -
curamente  potenziato  i l  
numero del le  Uni tà  c ino-
f i le  de l  Corpo di  Pol iz ia  
Peni tenziar ia  che  hanno 
sempre dato prova di  eff i -
c ienza  ed e ff icac ia ,  cos ì  
come servirebbe una mag-
giore  dotazione  di  s t ru-
ment i  tecnologic i .  Ma 
pr ima di  tut to  –  conclude 
inf ine  Manna –   serve  un 
piano di  assunzioni  ade-
guato  per  l ’arruolamento  
di  a lmeno ot t ima agent i  
nei  prossimi tre  anni”.  

Alcuni tifosi dipingono una mucca con i colori della squadra del cuore 

 Oipa contro i festeggiamenti dell’Inter

Una mucca imbrattata  di  
vernice con i  colori  dell’In-
ter  è  stata  esibi ta  ier i  a l la  
festa per lo scudetto della  
squadra di  calc io ,  ed oggi  
–  puntuale  –  l ’Organizza-
zione internazionale prote-
zione animali  (Oipa)  
chiede formalmente al le  
forze dell ’ordine se i l  con-
duttore s ia  stato identi f i -
cato e se siano state inflitte 
sanzioni  per  questo sfre-
gio.  Anche perché,  denun-
cia  inoltre  l ’Oipa,  
“L’animale,  così  r idotto,  è  
stato oltretutto condotto in 
un corteo pieno di  gente,  
urla ,  fumi,  rumori ,  fuochi  
d’art i f ic io .  Si  tratta  di  un 
tr iste  episodio che può 
configurare un reato per  
detenzione incompatibile o 

comunque una forma di  
maltrattamento,  sottolinea 
l ’Oipa e ,  anche dal  punto 
di vista amministrativo,  si  
tratta  di  una fatt ispecie  
sanzionabile”.  Come spie-
gano gl i  at t ivist i  del la  
Lega protezione degli  ani-
mali ,  purtroppo non è  la  
prima volta  che accade,  e  
c i tano l ’asinel lo  “vest i to  
con i  colori  del  Napoli  
fatto sfi lare lo scorso anno 
in occasione dello scudetto 
del la  squadra partenopea,  
e  questo –  denunciano gl i  
animalisti  – è un abuso nei 
confronti  dei  poveri  ani-
mali  r idott i  a  vessi l lo ,  
mort i f icat i  e  umil iat i” .  
Quindi ,  ol tre  ad att ivarsi  
per  conoscere maggiori  
particolari  su quanto avve-

nuto,  l ’Oipa ha già  fat to  
sapere che sporgerà co-
munque denuncia alla Pro-
cura del la  Repubblica di  
Milano e chiede ai  Garanti  
per  i  dir i t t i  degl i  animali  
del  Comune di  Milano di  
procedere con le  oppor-
tune veri f iche.  “Ci  sa-
remmo aspettat i  da una 
ci t tà  come Milano un con-
trol lo  preventivo e  r igido 
per  prevenire  tal i  con-
dotte”,  osserva i l  presi -
dente del l ’Oipa,  Massimo 
Comparotto,  che poi  con-
clude, “Come hanno fatto a 
portare  una mucca in 
c i t tà?” e ,  soprattutto,  do-
manda legit t imamente:  
“Cosa hanno fatto le forze 
del l ’ordine per  impe-
dirlo?”.  

“La denuncia rilanciata dai 
media nazional i  sul la  
donna intenzionata ad 
abort ire  in un ospedale di  
Aosta costretta  ad ascol-
tare  i l  batt i to  del  feto da 
presunti  volontari  pro-vita 
si  sta rivelando una clamo-
rosa montatura costruita  
ad arte  dal le  associazioni  
abort iste  per  screditare  
l ’operato del le  associa-

zioni  di  sostegno al la  ma-
ternità ,  che aiutano mi-
gl iaia  di  donne a  trovare 
alternative all ’aborto come 
previsto dalla stessa Legge 
194”.  E quanto denuncia 
Antonio Brandi, presidente 
di  Pro Vita  & Famigl ia  
onlus,  che spiega ancora 
come ”La Ausl di  Aosta ha 
già dichiarato che ‘non r i -
sultano volontari  di  asso-

ciazioni  pro-vita  nei  con-
sultori  o in ospedale e nes-
suna segnalazione in tal  
senso è  arr ivata’” .  Dun-
que,  domanda e  s i  do-
manda Brandi :  “Perché 
queste  menzogne,  int imi-
dazioni  e  odio nei  con-
fronti  dei  volontari  pro 
l i fe?  Permettere  a  una 
donna di  ascoltare  i l  bat-
tito cardiaco del f iglio che 

porta  in grembo,  in  ogni  
caso,  non è  affatto  una 
‘catt iva prassi  medica’  
come sostenuto dal  Mini-
stro Roccel la  a  margine 
del la  kermesse pol i t ica  di  
Fratel l i  d’ I tal ia  a  Pescara,  
ma una procedura c l inica 
abituale  per  veri f icare  lo  
stato della gravidanza,  nel  
r ispetto del la  deontologia 
medica e per la formazione 

del  ‘consenso informato’ ,  
persino in vista dell’aborto 
che si  intendesse eventual-
mente praticare”.  Semmai,  
t iene a  r imarcare i l  presi -
dente di  Pro Vita  & Fami-
glia onlus,  “L’unica cattiva 
e  anzi  spietata  prassi  me-
dica è  l ’aborto,  che sop-
prime un essere umano 
inerme e  innocente.  Ogni  
donna intenzionata ad 

abort ire  dovrebbe avere i l  
diritto di essere prima pie-
namente informata sul la  
vi ta  che sta  accogl iendo,  
anche ascoltando il  battito 
cardiaco del  f igl io ,  come 
chiesto da più di centomila 
f irmatari  della proposta di 
legge popolare ‘Un Cuore 
che Batte’  –  conclude 
Brandi –  di  cui Pro Vita & 
Famiglia è co-promotrice.” 

“Ad Aosta un caso montato ad arte per screditarci. La cattiva prassi 
medica è aborto”, denuncia ‘Pro Vita & Famiglia’
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Un tagliando annuale per presentare alla cittadinanza la “rivoluzione della prossimità” in corso  

La III edizione di ‘Roma a portata di mano’ 
Presente il professore urbanista franco-colombiano Carlos Moreno

Un tagliando annuale per 
presentare alla cittadinanza 
la “rivoluzione della pros-
simità” in corso a Roma da 
quasi  30 mesi,  al l ’ insegna 
del protagonismo dei mu-
nicipi,  di  investimenti  nei  
quartieri  periferici  e della 
realizzazione di servizi  
mancanti  nelle vicinanze 
dei luoghi in cui le persone 
vivono: questo l ’obiettivo 
dell’edizione 2024 del con-
vegno “Roma a portata di 
mano: la città dei  15 mi-
nuti” che si  è svolto oggi 
presso l ’Università degli  
Studi Roma Tre alla pre-
senza del Magnifico Ret-
tore Prof.  Massimiliano 
Fiorucci ,  del  Sindaco di 
Roma Roberto Gualtieri ,  
dell’Assessore al Decentra-
mento e Città in 15 minuti  
Andrea Catarci ,  del  Prof.  
Carlos Moreno (nella foto), 
urbanista franco-colom-
biano della Sorbona idea-
tore del modello della città 
dei 15 minuti.  La terza edi-
zione dell ’ iniziativa ha 
visto al centro dei lavori le 
esperienze internazionali  
delle polit iche di prossi-
mità e sostenibilità ambien-
tale – con i  contribuiti  di  
rappresentanti  della Rete 
delle Città C40 e UN-HABI-
TAT per le Nazioni Unite – 

e quelle nazionali,  con una 
sessione specificamente de-
dicata alla città dei  15 mi-
nuti  nei  municipi di  Roma 
e nelle altre città italiane.  
“La visione della Città dei 
15 Minuti  rappresenta un 
grande processo democra-
tico,  un progetto sociale e 
culturale prima ancora che 
l ’opportunità di una pro-
fonda trasformazione del 
territorio” ha commentato 
i l  Sindaco Roberto Gual-
tieri .  “Noi non vogliamo 
solo migliorare e ricucire i  
collegamenti tra i  quartieri 
di  una città che è la più 
estesa d’Europa ma vo-
gliamo avvicinare i  servizi 
ai  cittadini,  realizzandone 
di nuovi e recuperando 
aree e strutture in disuso 
per creare biblioteche,  uf-
fici  pubblici ,  spazi verdi,  
luoghi per lo studio,  lo 
sport,  la partecipazione.  
Stiamo rigenerando quar-
tieri che attendevano inter-
venti da anni per dare vita 
ad una città davvero poli-
centrica ed inclusiva. Tutto 
questo significa – ha con-
cluso Gualtieri – sostenibi-
l ità ambientale,  progresso 
sociale e sostanziale mi-
glioramento della qualità 
della vita”.  “Stiamo por-
tando avanti  una capillare 

e concreta azione di ricuci-
tura del tessuto urbano e 
sociale, connettendo centro 
e periferia, mettendo in re-
lazione le diverse aree del 
territorio.   Non esistono 
cittadini di  serie A e di 
serie B, il  nostro obiettivo è 
occuparci di tutti,  con pari 
opportunità e servizi  effi-
cienti  ovunque. Dobbiamo 
potenziare e migliorare 
l’offerta dei servizi di pros-
simità, assicurare spazi cul-
turali  e di  aggregazione,  
come teatri, centri anziani e 
poli  civici ,  scuole sicure e 
attrezzate,  strutture spor-
tive aperte ed accessibil i .  
Solo così  possiamo dire di 
aver costruito la città di  
tutti, con una rigenerazione 
non solo urbana ma anche 
sociale.  È una sfida com-
plessa, che coinvolge anche 
quelle del cambiamento cli-
matico e dello sviluppo so-
ciale.  Possiamo superarla,  

ci crediamo, ma con un im-
pegno trasversale e interdi-
sciplinare che raccordi 
Municipi, Campidoglio, as-
sociazioni,  comitati  con 
tutte le altri parti attive di 
questa città“. Ha invece af-
fermato la presidente 
dell ’Assemblea capitolina 
Svetlana Celli.  “L’appunta-
mento con “Roma a portata 
di mano” si  è confermato 
anche quest’anno un mo-
mento di confronto denso e 
partecipato per fare i l  
punto sullo stato dell ’arte 
delle politiche della prossi-
mità nella Capitale.  Ab-
biamo voluto che la terza 
fosse un’edizione di sin-
tesi ,  un primo bilancio a 
due anni e mezzo di consi-
liatura: per questo abbiamo 
chiesto a esponenti di Enti 
locali ,  accademia,  ricerca,  
formazione, mondo produt-
tivo, organizzazioni di rap-
presentanza,  terzo settore,  

associazionismo, realtà ter-
ritoriali  di  condividere 
esperienze,  idee e compe-
tenze,  per raccoglierle in 
un l ibro digitale che è di-
sponibile gratuitamente e 
consultabile sul sito istitu-
zionale di Roma Capitale.  
Un focus specifico è stato 
riservato ai  progetti ,  con-
clusi  e in it inere,  portati  
avanti nei Municipi nell’ot-
tica della prossimità e della 
città dei  15 minuti .  Si  
tratta,  su scala locale,  di  
conquiste ancora parziali  
ma importanti che risaltano 
nel significativo effetto di 
rinvigorire la dimensione 
umana di tanti  quartieri ,  
attraverso lo sviluppo di 
servizi lì dove ce n’è più bi-
sogno. Un ringraziamento 
sentito per la presenza e 
per la sua lectio va al Prof. 
Carlos Moreno, padre del 
concept della città dei  15 
minuti ,  che ha contribuito 
con preziosi  stimoli  a que-
sta intensa giornata di la-
vori” ha commentato 
Andrea Catarci ,  assessore 
al  Decentramento e ai  Ser-
vizi al Territorio per la città 
dei  15 minuti .  “Siamo 
molto contenti di ospitare a 
Roma Tre la terza edizione 
del convegno “Roma a por-
tata di mano”, alla pre-

senza di numerosi ospiti il-
lustri ,  tra cui i l  prof.  Mo-
reno, ideatore del modello 
della città dei  15 minuti .  
L’iniziativa rappresenta un 
momento di rif lessione e 
confronto molto importante 
e i l  fatto che si  svolga 
presso il  nostro Ateneo, te-
stimonia ancora una volta 
i l  legame profondo di 
Roma Tre con la città di  
Roma e il  suo territorio” ha 
dichiarato il  Prof. Massimi-
liano Fiorucci,  Rettore del-
l ’Università degli  Studi 
Roma Tre.  Hanno inoltre 
partecipato al  convegno, 
Alberto Attanasio,  Diret-
tore Generale Università 
degli  Studi Roma Tre,  
Laura Lieto, Vicesindaca di 
Napoli ,  Gaia Romani,  As-
sessora a Servizi  Civici  e 
Generali  del  Comune di 
Milano, Amedeo Ciaccheri,  
Titti di Salvo e Sabrina Giu-
seppetti ,  r ispettivamente 
Presidenti  dei  Municipi 
Roma VIII ,  IX e XIII .  L’e-
book “Roma a portata di 
mano la città dei  15 mi-
nuti” è consultabile online 
sul sito istituzionale di 
Roma Capitale e scaricabile 
al  seguente l ink:  
https://www.comune.roma
.it/web-resources/cms/do-
cuments/EBOOK.pdf
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Avs: “Stato di emergenza ambientale, cabina di regia per interventi e task force” 

Pineta di Castel Fusano: il caso

“Dobbiamo agire in fretta 
per salvare la pineta di Ca-
stel Fusano che, con il suo 
ricco e variegato biosistema, 
rappresenta uno dei più im-
portanti polmoni verdi 
della nostra città. Come Al-
leanza Verdi-Sinistra chie-
deremo al nostro consigliere 
regionale Claudio Marotta 
di presentare in Consiglio 
regionale una mozione che 
riconosca lo stato di emer-
genza ambientale; inoltre, 
torneremo a sollecitare 
l’apertura di un tavolo tec-
nico interistituzionale, una 
vera e propria cabina di 
regia, tra Regione Lazio, Ri-
serva Naturale Statale Lito-

rale Romano, Dipartimento 
Ambiente e Municipio 
Roma X. L’obiettivo è quello 
di mettere in atto azioni 
congiunte finalizzate da un 
lato ad attivare interventi di 
riforestazione e dall’altro 
fermare questa vera e pro-
pria ecatombe naturale. C’è 
bisogno di istituire una task 
force volta ad affrontare in 
modo coordinato l’emer-
genza, monitorare e control-
lare il  territorio, applicare 
le normative vigenti e com-
minare le eventuali san-
zioni. Rispetto all’inerzia 
delle precedenti Ammini-
strazioni, soprattutto di 
Roma Capitale, più volte 

denunciata dai Comitati ter-
ritoriali,  abbiamo il dovere 
di provare a mettere in 
salvo il patrimonio forestale 
di ‘Pinus pinea’ e per farlo 
dobbiamo agire su più 
fronti e in modo tempestivo. 
Fondamentale sarà il  coin-
volgimento dei comitati,  
delle associazioni e dei cit-
tadini ambientalisti presenti 
sul territorio che devono es-
sere informati e coinvolti 
nella programmazione degli 
interventi”. Così in una 
nota il  consigliere capito-
lino dell’Alleanza Verdi-Si-
nistra e vicepresidente della 
Commissione Ambiente Fer-
dinando Bonessio.

Da parte della Parent Coach Danyla De Vincentiis ad ‘A Casa di Amici’ 

Io prima di te: l’analisi del film

Su Radio Roma Television è 
andata in onda una nuova 
pintata del format “A Casa 
di Amici” con ospite la 
Dott.ssa Danyla De Vincen-
tiis,  la parent coach che al-
l’interno della trasmissione 
condotta da Giulia Capo-
bianco è presente con la ru-
brica “L’angolo del Parent 
Coach”. In questa nuova 
puntata la professionista si 
è concentrata sul film ”Io 
prima di te”, pellicola tratta 
dall’omonimo romanzo di 
Jojo Moyes, con la talentosa 
Emilia Clarke e il britannico 
San Claflin.Il film è emoti-
vamente carico, delicato, 
sottile nonostante le temati-
che su cui viene costruita la 
storia siano estremamente 

complesse: fine vita, il  di-
ritto di scegliere come vi-
verla e una dignità 
imprescindibile. “Questo 
capolavoro inoltre, è reso si-
gnificativo anche da altre 
condizioni che ognuno di 
noi vive nella propria quoti-
dianità: un primo esempio 
potrebbe essere la lotta con-
tinua tra pensare a se stessi 
e pensare agli altri”, af-
ferma la Parent Coach. Sin 
dalle prime scene emerge 
anche l’assoluta attenzione 
e l’immensa dedizione 
nell’ascoltare l’altro, nel 
metterlo, per l’appunto, 
“prima di me”. Conseguen-
temente, il  riferimento al 
tempo, è indiscusso: “Vi-
vere il  presente, lasciarsi 

andare alle emozioni, vivere 
bene, semplicemente vi-
vere” dice Danyla con qual-
che contaminazione delle 
celebri frasi del film, è ciò 
che ci aiuterebbe a scalciare 
via rinunce, sogni e voglia 
di futuro. “Il futuro po-
trebbe essere adesso”. La 
protagonista, nel corso del 
film, tenta in tutti i modi di 
dimostrare che lui, William, 
ha ancora milioni di motivi 
per vivere, nonostante lui 
abbia già dato il  consenso 
per il suicidio assistito. Poi 
nasce l’amore, lo stesso 
amore che la porterà a com-
prendere che ognuno di noi 
se ama, lascia libero…libero 
di vivere la vita così come 
di andare via con dignità.

Apre a l  pubbl ico  l ’Aula  
Studio Trionfale ;  i  c i t ta-
dini  romani  avranno 
quindi  a  disposiz ione,  
dopo averlo  lungamente  
atteso,  un nuovo spazio di  
s tudio ,  le t tura  e  condivi -
s ione a l l ’ interno del  Mer-
cato  di  v ia  Andrea Doria .  
La  nuova aula  s tudio  –  la  
cui  inaugurazione arr iva  
a l  termine di  un lungo e  
art icolato i ter  amministra-
t ivo resosi  necessar io ,  t ra  
le altre cose,  per l ’assegna-
zione dei  local i  a l l ’ Is t i tu-
zione Bibl ioteche di  Roma 
–  cost i tuisce  uno spazio  
complementare alla storica 
Bibl ioteca  Giordano 
Bruno.  sua apertura  r i -
sponde a  una domanda di  
maggiori  spazi bibliotecari  
in  quel la  zona del la  c i t tà  
portata  avant i  da  anni  
dagli  abitanti  dei  quartieri  
Trionfale,  Prati  e Della Vit-
tor ia ,  v is ta  la  presenza di  
molte scuole superiori ,  che 
at t i rano molt i  g iovani  
anche dai  quart ier i  l imi-
trof i .  La  nuova Aula  Stu-
dio  Tr ionfale  ha  50  
postazioni  s tudio  più 40  
sedute  comode per  incon-
trarsi  e  leggere insieme al-
l ’ interno di  c i rca  350mq 
i l luminat i  da  tre  la t i .  A 
poca distanza dal la  s ta-
z ione Cipro del la  l inea  A 
del la  metropol i tana,  la  
nuova struttura darà vita a 

un importante punto di  r i -
ferimento socio-culturale a 
caval lo  t ra  i  Municipi  I ,  
XII I  e  XIV.  Le  r ichieste  di  
poter  ut i l izzare  a lcuni  
spazi  del  Mercato  Tr ion-
fa le  per  aumentare  le  di -
sponibilità della Biblioteca 
del  quartiere sono iniziate 
nel  2008,  a l le  qual i  hanno 
fat to  seguito  a lcuni  at t i  
del  Municipio  I  ma è  nel  
g iugno 2022 che i l  pro-
getto dell ’attuale aula stu-
dio prende ufficialmente i l  
via,  quando i l  s indaco Ro-
berto  Gualt ier i  davant i  
a l la  c i t tadinanza prende 
l ’ impegno di  real izzare  
una nuova s truttura  di  
questo t ipo in un locale di  

proprietà comunale indivi-
duato dal  Municipio  I  e  
mai  ut i l izzato  prima.  I  la-
vori ,  curat i  dal l ’ Is t i tu-
zione Sis tema Bibl ioteche 
Centr i  Cultural i  di  Roma 
Capita le ,  sono stat i  ese-
guit i  t ra  i l  2023 e  i l  2024,  
con una spesa  di  c i rca  
280mila  euro.  La  nuova 
aula  s tudio  avrà ,  per  un 
primo periodo di  avvia-
mento,  un orar io  di  aper-
tura  dal  lunedì  a l  venerdì  
dal le  10  a l le  18 ,  mentre  i l  
sabato  e  la  domenica  sarà  
aperta  dal le  10  a l le  14 .  
Questo  intervento,  che  fa  
seguito  a l l ’apertura  del le  
aule studio di  Palazzo Bra-
schi  e  del  Centro  Eucl ide ,  

s i  inser isce  in  un più 
ampio progetto ,  curato  
dal l ’Assessorato  a l la  Cul-
tura di  Roma Capitale,  per 
la  real izzazione di  un’art i-
colata  rete  di  aule  s tudio  
di  Roma,  a l  f ine  di  dotare  
la  c i t tà  di  nuovi  luoghi  di  
aggregazione per i  giovani 
e  non solo.  “Era una aper-
tura  at tesa  da molt i  anni .  
Avevamo preso questo im-
pegno f in  dal l ’ in iz io  ed è  
sempre bel lo  quando le  
promesse si  trasformano in 
fat t i .  Sono fe l ice  che  i  ra-
gazzi  possano venire qui  a  
s tudiare ,  perché c i  sono 
pochi  post i  a  Roma dove 
far lo  e  invece è  un dir i t to  
pr imario  di  c i t tadinanza.  

Noi  s t iamo aumentando 
tutt i  g l i  spazi :  le  b ibl iote-
che,  quando s iamo arr i-
vat i ,  erano 39,  oggi  s iamo 
a 43 e vogliamo arrivare a 
60 con i l  Pnrr.  Le Aule stu-
dio  che abbiamo previsto  
sono già 3 e presto saranno 
7  e  diventeranno 16 .  Rea-
l izziamo una vera  rete  di  
luoghi  in  cui  s i  possa stu-
diare.  Ed è anche bello che 
questa  s ia  in  un mercato ,  
perché s t iamo lavorando 
per  rendere  i  mercat i  un 
luogo moderno” così  i l  
s indaco di  Roma Capitale,  
Roberto  Gualt ier i .  “La r i -
presa  del la  vi ta  socia le  
dopo la  pandemia del  
Covid-19  ha fat to  emer-

gere  chiaramente  come 
nel le  grandi  c i t tà  i  centr i  
di  aggregazione metropoli  
s iano del  tut to  insuff i -
c ient i  e  c i  s ia  un forte  bi -
sogno di  spazi  pubbl ic i  
per  lo  s tudio  e  per  i l  
tempo l ibero.  Dare una r i -
sposta a questo t ipo di  bi-
sogno,  in  una c i t tà  con 
cent inaia  di  migl ia ia  di  
s tudent i ,  è  di  fondamen-
tale  importanza per  r i -
durre  le  diseguagl ianze 
nel l ’accesso ai  servizi  cul-
tural i” ,  ha  spiegato  l ’as-
sessore  a l la  Cultura  di  
Roma Capita le ,  Miguel  
Gotor.  “Con l ’ inaugura-
zione del la  nuova sede 
presso i l  Mercato Trionfale 
– ha aggiunto – f inalmente 
un al tro  tassel lo  s i  ag-
giunge a l  mosaico  del la  
rete  di  aule  s tudio  di  
Roma che s t iamo compo-
nendo giorno per  giorno.  
Tra  qualche mese,  una 
vol ta  superato  i l  per iodo 
di  avviamento,  l ’ Is t i tu-
zione Bibl ioteche di  Roma 
potrà ampliare gl i  orari  di  
apertura  di  questa  nuova 
sede,  in  part icolare  nel  
f ine  set t imana.  A questo  
proposi to  desidero espri -
mere un senti to  r ingrazia-
mento a  tut t i  coloro che 
hanno lavorato per  real iz-
zare  questo  intervento in  
tempi  molto  s tret t i” ,  ha  
concluso.

Gualtieri: “Era una apertura attesa da molti anni. Avevamo preso questo impegno fin dall’inizio ed è sempre bello quando le promesse si trasformano in fatti”  

Inaugurata l’Aula Studio Trionfale, 350 mq con 90 posti seduti e vicina alla metropolitana
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Dalla festa del lavoro parte il tour estivo ‘Dieci e l’Ode tour ’. Dodici al momento le date confermate dell’ex ‘SuperCafone’ 

Piotta, il ritorno live con il concertone del Primo Maggio al Circo Massimo
“Dieci  e  l ’Ode  tour”  i l  
nuovo  tour  d i  Tommaso  
“Piot ta”  Zanel lo  par te  dal  
Concer tone  de l  Pr imo 
Maggio  a l  C i rco  Mass imo,  
dove  torna  per  la  quinta  
vo l ta .  Lo  show at t raversa  
tu t t i  i  suoi  10  a lbum di  
s tudio ,  e  più di  25  anni  di  
musica ,  con part icolare  at -
tenz ione  a l l ’u l t imo a lbum 
“ ‘Na not te  in fame”  e  a  
que l l ’Ode  Romana  dedi -
ca ta  a l  f ra te l lo  Fabio .  I l  
d i sco ,  dec imo lavoro  d i  
s tudio,  prende infat t i  tut ta  
l ’ i sp i raz ione  da l la  prema-
tura scomparsa del  fratel lo  
maggiore  Fabio .  Con lu i ,  
apprezzato  scr i t tore  e  sag-
gis ta ,  ha  f i rmato molt i  dei  
t es t i  e  i l  romanzo  “Corso  
Tr ies te” ,  recentemente  
pubbl i ca to  da  La  Nave  d i  
Teseo .  Dagl i  anni  d i  
piombo al l ’ I ta l ia  campione 
de l  Mondo,  da l  boom bap 
de i  ‘ 90  a l le  controcul ture  
de i  ’ 70 ,  lo  s toryte l l ing  d i  
P io t ta  s i  fa  p iù  in t rospet -
t ivo  e  consapevole  che  
mai ,  anche  da l  v ivo .  Uno 
spet taco lo  d iverso  per  
suoni  e  formazione ,  un  
v iaggio  emot ivo  che  rac -
conta  i l  rappor to  t ra  due  
f ra te l l i  t rami te  la  musica ,  
da  que l la  de i  cantautor i  
(R immel  d i  Francesco  De  

Gregori  e  Serpico con i  Ti -
romancino)  a l  rock  (WOT!  
con  l ’ ing lese  Capta in  Sen-
s ib le  e  A tes ta  a l ta ) ,  da l  
funk  (Troppo Avant i  con  
l ’amico  Caparezza  e  
Spingo  io )  a l  rap  ( Io  non  

ho paura e  La Val igia) ,   in-
cluso quello degli  esordi  ai  
t empi  d i  Assa l t i  Fronta l i ,  
Vi l la  Ada Posse  e  gl i  amici  
di  crew Col le  der  Fomento 
e  Cor Veleno ( ‘Na Notte  in-
fame,  La  Forza  che  scorre ,  

Ognuno con un sè ,  l ’omag-
gio  a  Pr imo Brown) ,  da  a l -
cune  sue  s tor iche  h i t  (La  
Grande  Onda ,  Vengo  da l  
Colosseo ,  7  v iz i  Capi ta le )  
a l l e  co lonne  sonore  (Su-
burra ,  La  Mossa  de l  Gia -

guaro ,  Cic l i co ) ,  f ino  ag l i  
u l t imi  s ingol i  Lode  a  Dio ,  
Professore ,  Se  se  se  se ,  e  i l  
pezzo  mani fes to  F ig l i  d i  
un  tempora le .  Su l  pa lco  
con  P io t ta  i l  compos i tore  
Francesco  Santa luc ia  

(p iano ,  basso ,  percus-
s ioni ) ,  i l  po l i s t rument i s ta  
Augusto  AKU Pal locca  
( sax ,  synth ,  rap) ,  France-
sco  F ioravant i  ( ch i tarra  
e le t t r ica  e  acust ica) ,  Clau-
dio  Cicchet t i  (ba t ter ia  e  
percuss ioni ) ,  accompa-
gnat i  da l  sound engineer  
Cris t iano Boff i .  
Piotta:  ‘Dieci  e  l ’Ode tour ’ ,  
ecco  le  pr ime date  confer-
mate  
merco ledì  01/5   –  Circo  
Massimo (Roma)  
venerdì  10/5  –  Hiroshima 
Mon Amour (Torino)  
venerdì  31/5   –  Vi l laggio  
Sud AgriFest  (Taur ianova,  
RC)  
mercoledì  5/6 – Festa del la  
Birra  (Roncadel lo ,  FC)  
venerdì  7/6  –  Carabat to le  
Love Park (Agl iana,  PT)  
venerdì  13/6  –  Sassar i  
Beer  Fest  (Sassar i )  
sabato 15/6 –  Vi l la  Ada Fe-
st ival  (Roma)  
g iovedì  4/7  –  Musica  in  
Vi l la  2024 (Rivignano Teor,  
UD) 
g iovedì  11/7  –  TNT Fes t  
(Pinasca ,  TO)  
sabato  20/7  –  RB Fes t iva l  
(Fucecchio ,  FI )  
sabato  27/7  –  Fes ta  de l la  
Birra  (Teano,  CE)  
domenica  28/7 –  TBA –(Vi-
cenza)  

Torna Musica ai Musei,  la 
spettacolare stagione di 
concerti,  nel cuore della 
Città del Vaticano che dal 3 
maggio al 25 ottobre offrirà 
la possibilità di visitare i  
Musei Vaticani e poi assi-
stere a un concerto in due 
luoghi speciali :  i l  Braccio 
Nuovo e la Galleria delle 
statue del Museo Pio Cle-
mentino cui si  aggiunge il  
Palazzo Papale di Castel 
Gandolfo. La settima edi-
zione viene promossa dai 
Musei Vaticani in collabora-
zione con il CIDIM – Comi-
tato Nazionale Italiano 
Musica. “Permettere ai cit-
tadini di visitare le opere 
dei Musei Vaticani,  ammi-
randone bellezza e unicità, 
e ascoltare un concerto di 
musica classica al termine 
del tour: questa è la for-
mula che ripetiamo anche 
quest’anno grazie alla con-
solidata sinergia che dal 
2015 abbiamo trovato e raf-
forzato nel tempo con il  
CIDIM. Il  successo e l’ap-
prezzamento da parte del 
pubblico, non solo italiano 
ma anche straniero, ci ha 
conferito la forza e la con-
vinzione di organizzare 
l’evento per la settima volta 
con grande entusiasmo”, 
spiega la direttrice dei 
Musei Vaticani,  Barbara 
Jatta. “Per il  CIDIM è un 
onore poter portare avanti 
questa collaborazione per la 
peculiarità e l’eccezionalità 
degli spazi dove si esibi-
scono i nostri musicisti  e 
perché ci permette di offrire 

ai nostri artisti, quest’anno 
tutti  italiani,  di poter suo-
nare davanti a un pubblico 
contenuto ma selezionato in 
luoghi assolutamente esclu-
sivi”, aggiunge il Vicepresi-
dente del CIDIM e 
Presidente di AIAM, Fran-
cescantonio Pollice diret-
tore artistico della 
rassegna. Nel corso delle 
precedenti edizioni dei ve-
nerdì in Musica ai Musei 
Vaticani realizzate presso il 
Cortile della Pigna, al Gre-
goriano Profano e al Braccio 
Nuovo, sono stati realizzati 
184 concerti con il coinvol-
gimento di 1.749 musicisti,  
6 bande militari, 60 conser-
vatori italiani e le Univer-
sità della musica di Vienna 

e Londra. Al Braccio nuovo 
sono previsti  due concerti:  
venerdì 3 maggio si esibirà 
la Banda Musicale dell’Ae-
reonautica Militare Italiana 
diretta dal Magg. Pantaleo 
Leonfranco Cammarano e la 
Banda Musicale del Corpo 
della Gendarmeria dello 
Stato Città del Vaticano, di-
retta da Stefano Iannilli; ve-
nerdì 25 ottobre toccherà 
alla Banda Musicale della 
Marina Militare, diretta dal 
Capitano di Vascello Anto-
nio Barbagallo insieme alla 
Banda Musicale del Corpo 
della Gendarmeria SCV, di-
retta da Iannilli .  Presso la 
Galleria delle statue del 
Museo Pio Clementino  ve-
nerdì 17 maggio, il concerto 

inaugurale è affidato agli 
allievi del Conservatorio 
Statale di Musica Vecchi – 
Tonelli  di Modena e Carpi; 
seguirà venerdì 31maggio il 
recital del pianista Edoardo 
Riganti Fulginei in rappre-
sentanza della Fondazione 
Accademia Internazionale 
Incontri con il  Maestro di 
Imola; venerdì 14 giugno si 
esibiranno gli studenti del 
Conservatorio Statale di 
Musica Giulio Briccialdi di 
Terni; venerdì 28 giugno an-
cora un recital pianistico di 
prestigio con Claudio Berra 
in rappresentanza della 
Fondazione Accademia di 
Musica di Pinerolo; nei suc-
cessivi concerti di venerdì 
13 e 27 settembre e venerdì 

4 ottobre si esibiranno ri-
spettivamente gli allievi dei 
Conservatori Statali di Mu-
sica  Luigi Canepa di Sas-
sari, San Pietro a Majella di 
Napoli e Agostino Steffani 
di Castelfranco Veneto. La 
chiusura infine, venerdì 18 
ottobre con un recital del 
chitarrista in rappresen-
tanza della Fondazione Ac-
cademia Musicale Chigiana 
di Siena. Novità della sta-
gione 2024 il  concerto che 
avrò luogo domenica 29 set-
tembre, nella festività degli 
Arcangeli, presso il Palazzo 
Papale di Castel Gandolfo 
affidato all’Ensemble di ot-
toni della Banda Musicale 
del Corpo della Gendarme-
ria SCV. La rassegna rientra 

nel progetto Suono Italiano 
ed è sostenuta dal Governa-
torato dello Stato Città del 
Vaticano e dal Ministero 
della Cultura – Direzione 
Generale Spettacolo. Le in-
formazioni sugli orari e 
sulle modalità di acquisto 
dei biglietti  sono disponi-
bili sul sito dei Musei Vati-
cani al link 
h t t p s : / / w w w. m u s e i v a t i -
cani.va/content/museivati-
cani/it/eventi-e-novita/ini
ziative/Eventi/2024/musei
- v a t i c a n i - v e n e r d i - c o n -
certi.html e sui programmi 
musicali e biografie degli 
interpreti sul sito del 
CIDIM al link 
http://www.cidim.it/cidim
/content/316828

La rassegna rientra nel progetto Suono Italiano ed è sostenuta dal Governatorato dello Stato Città del Vaticano e dal Ministero della Cultura – Direzione Generale Spettacolo 

Cidim Roma: al via la VII edizione di ‘Musica ai musei’ nel cuore del Vaticano
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Serie A: mentre il tempo scorre inesorabile le squadre fanno i conti con i risultati stagionali prendendo la rincorsa per dare il massimo nelle ultime sette gare 

Napoli ribalta la gara col Monza, Atalanta e Bologna frenano, Milan al top

Succede di tutto nella trentu-
nesima giornata di campio-
nato a conferma o meno 
delle statistiche relative agli 
ultimi match. Il Napoli la ri-
balta e contro il Monza segna 
4 gol in 13 minuti, tornando 
tra i favoriti nelle scom-
messe di Serie A sui siti 
come Betfair per la corsa 
nella top 6, mentre il Milan 
continua a vincere è resta la 
squadra più in forma dell’ul-
timo mese. Il Bologna frena a 
Frosinone ma mantiene saldo 
il quarto posto, la Juventus 
torna a vincere dopo quattro 
gare. Mentre il tempo scorre 

inesorabile le squadre fanno 
i conti con i risultati stagio-
nali prendendo la rincorsa 
per dare il massimo nelle ul-
time sette gare. Intanto, nella 
zona bassa della classifica 
l’Empoli allunga, il Verona 
perde terreno, Sassuolo e Sa-
lernitana si regalano 1 punto 
in vista del rush finale. 
Napoli, che partita contro il 
Monza: 4 gol in 13 minuti 
Sembra di vedere il Napoli 
dello scorso anno, almeno 
nel secondo tempo, che ini-
zia sull’1 – 0 per il Monza 
fino a quando nel 55° minuto 
Osimhen porta al pareggio i 

Partenopei, due minuti dopo 
Politano la ribalta e al 61° 
minuto Zielinski allunga con 
l’1 – 3. Il Monza non ci sta e 
Colpani accorcia le distanze 
1 minuto dopo, mentre al 68° 
Raspadori porta il risultato 
sul 2 – 4, per un totale di 5 
gol complessivi in 13 minuti. 
Il Napoli torna a sperare ma 
il quarto posto sembra ormai 
proibitivo, la nota positiva 
per i Campani è che l’Ata-
lanta esce sconfitta a Ca-
gliari e il sesto posto è 
sempre più vicino. 
Juventus e Milan al top 
Alla Juve basta vincere a 

corto muso contro la Fioren-
tina per mettere il terzo 
posto al sicuro, complice so-
prattutto il pareggio del Bo-
logna. Allegri torna a vincere 
dopo quatto match a secco in 
cui aveva guadagnato solo 2 
punti e il secondo posto 
torna a essere un obiettivo 
alla portata della Juve, ma 
dovrà vedersela contro un 
grande Milan. I Diavoli met-
tono in scena la quinta vitto-
ria consecutiva e tornano al 
top nelle quote Serie A per-
ché attualmente è la squadra 
più in forma del campionato. 
Difficile parlare di rimonta 

scudetto ma non impossibile, 
perché questo Milan ha an-
cora grandi ambizioni sia in 
Europa League che in cam-
pionato. 
Flop Atalanta, Bologna frena 
La Dea floppa un’altra gara e 
4 punti negli ultimi 5 match 
lasciano i Nerazzurri con 
l’amaro in bocca, ma soprat-
tutto mettono a rischio il 
sesto posto alla luce della 
grande prestazione del Na-
poli a Monza. Il Bologna 
frena a Frosinone ma lo 0 – 0 
non mette a rischio il quarto 
posto per gli Emiliani, che 
nell’ultimo mese rappresen-

tano comunque una delle 
squadre più in forma del 
campionato. 
Salernitana e Sassuolo pari e 
patta, Verona perde terreno 
Salernitana e Sassuolo si re-
galano 1 punto che serve più 
ai Neroverdi che ai Granata, 
infatti, gli Emiliani guada-
gnano 1 punto sul Verona, 
che perde contro il Genoa e 
scivola vicino alla zona re-
trocessione. Intanto, l’Em-
poli si porta a più 3 e la 
situazione si complica per il 
Frosinone, nonostante l’au-
dace pareggio contro il Bolo-
gna.

Le grandi  parate  di  Svi lar,  
battuto solo da una sfortu-
nata autorete e un calcio di 
r igore,  e  i l  r i torno al  gol  
dopo un anno di  Tammy 
Abraham regalano ai giallo-
rossi  un prezioso pareggio 
al  Maradona contro un Na-
poli  infuriato e  contestato 
dal suo pubblico.  Senza Pa-
redes,  Lukaku,  Small ing e  
Llorente,  De Rossi  r ipre-
senta in campo Ndicka e  
offre  a  Bove una del le  
poche chance del suo nuovo 
corso.  Part i ta  soporifera 
per mezz’ora.  Ritmi bassi  e 
un’occasione per parte (per 
la Roma un colpo di testa di 
Pel legrini) .  Poi ,  improvvi-
samente,  le  f iammate di  
un’incontenibile Osihmen e 
una difesa con Mancini sva-
gato e  in giornata no of-
frono agl i  azzurri  spazi  e  
r ipartenze fatal i .  Per  for-
tuna che Svi lar  (bisogne-
rebbe chiedere i  danni a chi 
lo aveva tenuto in naftalina 
per  due anni…) para tutto 
(uscite basse e aree,  t iri  al-
l ’ incrocio e ravvicinati)  e i l  
port iere serbo regala ai  
gial lorossi  la  possibi l i tà  di  
un altro secondo tempo.  
Con Spinazzola a  spingere 
sul la  fascia  s inistra  ( i l  mi-
gliore dopo Svilar) ecco una 
Roma più proposit iva e  i l  
r igore procurato da un Az-
moun fin l ì  evanescente (su 
genti le  regalo di  Juan 
Jesus)  manda dal  dischetto 
l ’ infal l ibi le  Dybala per  i l  
vantaggio gial lorosso.  
Troppa grazie  per  quel lo 

che s i  era visto e  infatt i ,  
dopo appena 5’ ,  ecco i l  pa-
reggio dei partenopei origi-
nato dal l ’ennesima 
incertezza di  Mancini  che 
tenta i l  control lo invece di  
r inviare i l  pal lone e  subli -
mato dal l ’autorete  di  Kri-
stensen che spiazza 
l ’ incolpevole port iere 
serbo.  Poi  ecco i l  Napoli  
migl iore del la  stagione,  
quello in versione scudetto, 
con De Rossi che sbaglia so-
st i tuzione (perché fuori  
Bove, l ’unico da corsa in un 
centrocampo sfiatato?) e in-
serisce Renato Sanches che 

appare fuori  condizione e  
regala ingenuamente i l  cal-
cio di rigore trasformato da 
Osihmen.  Sembrava tutto 
finito ma questa Roma getta 
sempre i l  cuore oltre l ’osta-
colo e  al lora ecco al l ’89’  
uno spunto di  Dybala e  un 
calcio d’angolo che su spiz-
zata di  Ndicka regala ad 
Abraham la palla del sospi-
rat issimo pareggio.  Un 
punto guadagnato più che 
due persi  nella corsa Cham-
pions con una squadra che 
appare con la  spia del  ser-
batoio f is ico in rosso ed è  
chiamata ad un ulteriore e  

decisivo tr i t t ico di  part i te .  
I l  problema principale ,  a  
Napoli ,  è  stato i l  centro-
campo. Incapace di fare fi l-
tro e  con Cristante in 
cabina di  regia ( tantissimi 
palloni giocate poche idee) 
assist i to  poco e  male da 
uno spento Pel legrini  e  un 
impreciso Bove tutto so-
stanza poca quali tà ,  la  me-
diana gial lorossa ha 
fat icato nel  fraseggio e  
nel la  misura dei  passaggi  
rapidi che avevano consen-
t i to  i  progressi  del l ’ intero 
reparto offensivo.  Ora le  
due gare di  semifinale  di  

Europa League, intervallate 
dal l ’arr ivo al l ’Olimpico 
della Juve, per continuare a 
vedere l ’effetto che fa  di  
lottare fino alla fine in due 
competizioni .  Non mol-
liamo nulla dice De Rossi  a 
fine gara ma lo sguardo non 
è dei migliori  e la preoccu-
pazione per  la  condizione 
generale  del la  squadra è  
evidente.  Certo,  forse i l  r i -
torno di Lukaku e Smalling 
e  la  fol la  straripante del-
l ’Olimpico aiuteranno,  ma 
l ’ impresa appare diff ic i l is-
sima se non improba. Tanto 
che al la  f ine viene da cre-

dere che forse la strada più 
semplice per la Champions 
è i l  sesto posto e l ’Atalanta 
vittoriosa in Europa League 
se non dovessero essere i  
gial lorossi  ad alzare i l  tro-
feo.  
Le pagel le  di  Napoli  –  
Roma: 2-2 
Svi lar  8 ,  Kristensen 6 
(dall’86’ Baldanzi ng),  Man-
cini  5 ,  Ndicka 5 ,5 ,  Spinaz-
zola 6 ,5 ,  Bove 5 ,5  (dal  69’  
Sanches 4),  Cristante 6,  Pel-
legrini 5,  Dybala 6,  El  Shaa-
rawy 5 (dal 60’ Angelino 5),  
Azmoun 5 (dal 69’ Abraham 
6,5).  All .  De Rossi  5,5

Svilar para tutto e Abraham torna a segnare dopo un anno. 
Per la Roma un punto di speranza al Maradona




